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Confermato per gli anni 2021 e 2022 il credito d’imposta per gli investimenti incrementali pubblicitari effettuati da
imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali.

Il credito è riconosciuto:

• relativamente agli investimenti pubblicitari sui giornali quotidiani e periodici, anche in formato digitale, nella misura
unica del 50% del valore degli investimenti pubblicitari effettuati;

• relativamente agli investimenti pubblicitari sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche e digitali, nella
misura del 75% del valore incrementale degli investimenti effettuati, con un incremento minimo dell’1% rispetto
agli analoghi investimenti effettuati sullo stesso mezzo di informazione dell’anno precedente.

➢ Le spese per l’acquisto di pubblicità sono ammissibili al netto delle spese accessorie, dei costi di intermediazione e
di ogni spesa diversa dall’acquisto dello spazio pubblicitario, anche se ad esso funzionale o connessa.



Sono escluse le spese sostenute per:
• l’acquisto di spazi nell’ambito della programmazione o dei palinsesti editoriali per pubblicizzare o promuovere

televendite di beni e servizi di qualunque tipologia;
• per la trasmissione o l’acquisto di spot radio e televisivi di inserzioni o spazi promozionali relativi a servizi:

• di pronostici;
• giochi o scommesse con vincite di denaro;
• di messaggeria vocale o chat-line con servizi a sovraprezzo.

N.B. Il credito d’imposta è concesso sempre nel rispetto dei limiti dei regolamenti dell’Unione europea in materia di
aiuti “deminimis”.

➢ L’ammontare del credito d’imposta effettivamente fruibile da ciascun richiedente è stabilito con provvedimento del
Dipartimento per l’informazione e l’editoria, pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento stesso.

➢ Il credito d’imposta riconosciuto è utilizzabile esclusivamente in compensazione mediante il modello F24, che deve
essere presentato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate.



Per fruire del credito d’imposta, i soggetti interessati devono presentare:
• la Comunicazione per l’accesso al credito d’imposta, contenente i dati degli investimenti effettuati o da effettuare

nell’anno agevolato;
• la Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati per dichiarare che gli investimenti indicati nella

comunicazione per l’accesso al credito d’imposta sono stati effettivamente realizzati nell’anno agevolato.

➢ La Comunicazione per l’accesso al credito d’imposta e la dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati
sono presentate al Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri, tramite i
servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, direttamente da parte dei soggetti abilitati, dal 1° al
31 marzo di ciascun anno.

➢ La Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati è presentata dal 1° al 31 gennaio dell’anno
successivo.

I soggetti ammessi possono utilizzare il credito d’imposta, a decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo alla
pubblicazione del provvedimento di ammissione, in compensazione da effettuare con il modello F24 attraverso i canali
telematici dell’Agenzia delle entrate. Se la somma supera i 150mila euro, bisogna invece attendere la comunicazione
individuale di abilitazione.
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